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CONTRODEDUZIONI ALLA RELAZIONE ISTRUTTORIA DEL GRUPPO DI LAVORO VIA – 

GIUDIZIO VIA 2856 del 21.12.2017 

Progetto per la realizzazione di una discarica per Rifiuti non Pericolosi in Loc.tà CICELLA nel 

comune di FURCI (CH) 

 

In merito al parere espresso dal gruppo VIA sulla caratterizzazione idrogeologica del sito, si espongono, 

di seguito, le dovute controdeduzioni. 

Nella relazione Istruttoria si legge: 

 
Oltre a ribadire quanto già documentato nella relazione idrogeologica si specifica quanto segue: 

Nel mese di agosto 2016, quando sono stati realizzati i piezometri ed i sondaggi, tutte le colonne 

stratigrafiche sono risultate prive di acqua e/o di evidenti livelli permeabili saturi, ed i piezometri 

risultavano privi di acque. Il substrato marnoso, su cui sarà impostato il bacino di discarica presenta 

coefficienti di permeabilità K (determinati in sito) compresi  tra 10^-7 e 10^-8 m/sec risultando 

impermeabile. 
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I tratti fenestrati dei piezometri si estendono fino a -3 m dal p.c. interessando i depositi limoso-argillosi 

delle argille varicolori che sovrastano il sottostante substrato marnoso argilloso impermeabile. La fase 

realizzativa dei sondaggi e dei piezometri ha visto assente ARTA seppur informata dell'inizio dei lavori. 

Non è stato possibile confrontarsi con ARTA per definire la profondità da cui partire con la posa dei tubi 

finestrati. 

Le misure piezometriche sono state eseguite in ottobre - novembre in periodi di pioggia che ha saturato 

i livelli più superficiali di terreno. 

Dopo lo spurgo, passate 24 ore i livelli erano rimasti bassi, praticamente a zero, evidenziando una 

ricarica nulla, tantè che l'ARTA non ha potuto campionare le acque sotterranee. 

Ciò dimostra che una volta eliminata l'acqua di pioggia percolata dai livelli più superficiali, non c'è stata 

ricarica. 

Si ribadisce che i terreni superficiali saranno rimossi come da progetto (spessori compresi tra 5 e 20 

metri) e con loro le eventuali falde superficiali effimere. 
Inoltre, prima di eseguire lo spurgo dei piezometri (07.11.2016) e dalle misure piezometriche eseguite il 

18.10.2016 si evince che i livelli delle acque all’interno dei piezometri sono bassi, si ha: 

 SP1 altezza colonna d’acqua pari a 3,83 m; 

 SP2 altezza colonna d’acqua pari a 4,98 m; 

 SP3 altezza colonna d’acqua pari a 11,01 m; 

 SP4 altezza colonna d’acqua pari a 13,01 m; 

 SP5 altezza colonna d’acqua pari a 4,02 m. 

 

 

Di seguito si riportano i livelli piezometrici rilevati nelle campagne di monitoraggio effettuate nei giorni 

18.10.2016 e 08.11.2016. 

 

Si hanno colonne d’acqua molto inferiori alla lunghezza del tratto fenestrato dei piezometri, con valori 

più bassi nei piezometri SP1, SP2, SP5 ubicati nei tratti di versante più acclivi dove le acque di pioggia 

defluiscono velocemente verso valle permeando in minor misura i terreni superficiali. 
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Nei piezometri SP3 ed SP4, ubicati in tratti di versante meno acclivi e/o subpianeggianti, il ristagno di 

acque si riflette sui piezometri che mostrano colonne d’acqua maggiori. Le colonne d’acqua sono 

contenute nel fondo dei piezometri costituiti dalle marne argillose impermeabili, quindi sono acque 

percolate dagli strati superficiali nei periodi di pioggia, e accumulatesi nel fondo dei piezometri 

impermeabile, che funge da serbatoio. 

Infatti, una volta spurgato i piezometri e rimosso le acque depositate nel loro fondo, a distanza di 24 ore 

si è avuta ricarica nulla proprio perché vi è assenza di falda nel substrato marnoso argilloso e si era 

esaurita la percolazione dall’alto dovuta alle piogge dei giorni precedenti. 

Si ribadisce, quindi, l’assenza di falde freatiche nel sito di progetto, che possano compromettere la 

regolare realizzazione e conduzione del bacino di discarica. L’unica falda presente è quella legata ai 

depositi eluvio/colluviali superficiali, a carattere effimero e strettamente legata alla presenza o meno di 

precipitazioni meteoriche. Il progetto in esame prevede la rimozione dei depositi superficiali per spessori 

variabili da 5 a 20 metri, il che determina l’eliminazione dell’eventuale falda effimera. 
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Ubicazione sondaggi geognostici: In bianco sondaggi pregressi realizzati nel 2007, in rosso sondaggi realizzati nel 
2016, in azzurro sondaggi attrezzati a piezometro realizzati nel 2016. 
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